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Diciott’anni ACCABI

Quando nacquero gli HB c’era ancora la Russia,

la Cecoslovacchia e la Jugoslavia ma non

c’erano ancora ne’ Internet ne’ i telefoni cellulari.

Non si poteva passare indietro al portiere e

masterizzare i dischi per gli amici.

Si andava dagli amici al buio (sara’ a casa o no?)

e poi si suonava il citofono, niente *ti squillo

quando sono li’*.

E per disdire le prove si dovevano mobilitare sei

famiglie, genitori e fratelli compresi, altro che

*ragazzi, stasera non si prova* e *send to the

whole list*.

Si suonava Tracy Chapman che allora era una

giovane promessa nera e Commitments era solo

il titolo di un libro di Roddy Doyle.

E, del resto, negli HB c’era un solo trentenne; gli

altri tutti baldi ventenni e qualcuno addirittura

ancora teenager.

E pero’ si, suonano ancora.

Pare che nessuno lo sappia piu’, pare che a

Santanna sia molto piu’ di moda affidarsi a gruppi

dalla dubbia identita’ culturale ma dalla sicura

patente familiare.

Eppure suonano ancora.

E neppure male, dai, come puo’ testimoniare chi

li ha visti di recente allo Show Bar.

Eppure suonano da 18 anni e piu’, anzi da molti

di piu’!

Perche’ la *vera* nascita degli Hb risale ad una

calda giornata dell’estate 1989 quando Sandro

Tortolato riuni’ Mauro Sanavio, Luigi Trolese e

Leonardo Tromboni oltre allo scafato e fidato

batterista Gesuino Traversi nella polverosa mansarda

di casa Tromboni, ancora impenitente scapolo.

E pero’, a rendere onore al merito, quel gruppo

nasceva come la costola rock della ben piu’ antica

e gloriosa formazione dal poco pittoresco

nome di *Produzione Santanna* che, vantando

nomi ancora piu’ storici per la nostra parrocchia,

quali i fratelli Ranzato, i fratelli Crescente e

Caio *the voice*, aveva rappresentato l’anima

rock della parrocchia fin da poco dopo la sua

nascita, ormai piu’ che trentennale.

Eppure suonano ancora.

Arricchitisi del prezioso apporto di Giuseppe

Gazerro nell’inverno seguente, seguito poi dall’acquisto

di vari fiati, voci femminili (citiamo

almeno Giusy Vitaliani, restata con loro per 10

anni) e infine di un batterista stabile quale e’ tuttora

per loro Damiano Xodo, fanno un buon

soul, qualche ottima escursione nell’acustico e

(solo a richiesta) molti classici italiani.

Si’, suonano ancora.

E oggi, allora, uniamoci a loro nel festeggiare la

loro maggiore eta’, i loro diciotto anni di piccoli

palcoscenici e grandi prove, nella speranza

che almeno alcuni dei gruppi che ora ne ricalcano

le orme provando nella saletta musica della

nostra amata parrocchia possano diventare punti

di riferimento altrettanto importanti e storici.

Anche se dovranno sempre condividere il loro

palco; perche’ gli HB ci saranno ancora anche

quando questi gruppi invecchieranno, pronti a

partire con una scatenata Midnight Hour che,

come diceva l’indimenticato Marcello, sapevano

fare lasciando che gli strumenti suonassero

da soli o a finire con un rock’n roll in cui Gigi

invita i dieci presenti a cantare in coro il ritornello.

Buon diciottesimo compleanno, dunque, eterni

ragazzi!

Dio salvi la musica e benedica gli HB!

Giuseppe Gazerro
